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Sommario:

Nella Giornata della Memoria, quest’anno riteniamo utile ricordare «Il Manifesto della Razza»

firmato da professori, medici, intellettuali,  che il Regime Fascista pose a base della persecuzione

razziale che attuò negli anni successivi con introduzione delle legge razziali e dei provvedimenti

che avrebbero di fatto “ristretto” gli ebrei in quegli stessi ghetti dai quali sarebbero stati poi

 condotti nei campi di sterminino (https://www.cdec.it/formazione/percorsi/per-la-storia-

della-shoah/statistica-generale-degli-ebrei-vittime-della-shoah-in-italia-1943-1945/).

L’elaborazione del Manifesto della Razza costituisce la più grave offesa recata dalla scienza e

dalla cultura italiana alla causa dell’umanità.

 Come ha detto il presidente della Repubblica nel discorso tenuto il 25 luglio 2018, in occasione

degli ottant’anni del manifesto posto a base della persecuzione fascista degli ebrei,  “La
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aberrazione dell’affermazione della supremazia di uomini su altri uomini considerati di razze

inferiori, la volontà di dominio che esprimeva, la violenza, segregazione, pulizia etnica che portava

con sé, avrebbero segnato nel profondo la storia del XX secolo e, con essa, la coscienza dei popoli

[…] Una pagina infamante, riscattata con la solidarietà di pochi durante le persecuzioni, la lotta di

Liberazione, con la Costituzione repubblicana, con il sangue, il sacrificio, l’unità del nostro popolo

attorno a ideali di eguaglianza, democrazia, pace e libertà”.

L’indifferenza con la quale il manifesto fu accolto è rimasta incomprensibile. È stato detto che si

trattò del  Sonno della Ragione.

“Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario, perché ciò che è accaduto può ritornare, le

coscienze possono nuovamente essere sedotte ed oscurate: anche le nostre" (Primo Levi in “I

sommersi e i Salvati”)

Il rischio dell’assopimento è immanente alla vita dei popoli e bisogna fare attenzione a non

sottovalutare i sintomi  quali:  l’indifferenza verso l’aumento delle diseguaglianze, l’indifferenza

verso la persecuzione dei deboli e non ultima l’indifferenza verso la salvezza dal giusto processo

assicurata  agli autori di crimini verso l’umanità.

Occorre l’attenzione di tutti perché la nostra Costituzione scritta con il sangue dei martiri

antifascisti mantenga la promessa consacrata all’art. 3 “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale

e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di

opinioni politiche, di condizioni personali e sociali”.

Occorre l’attenzione e lo sforzo di tutti i cittadini perché la Costituzione italiana, che è sacra, non

sia toccata.

 

MANIFESTO DEGLI SCIENZIATI RAZZISTI
Pubblicato sul “Giornale d'Italia” il 14 luglio 1938 *

1. Le razze umane esistono. La esistenza delle razze umane non è già una astrazione del

nostro spirito, ma corrisponde a una realtà fenomenica, materiale, percepibile con i nostri

sensi. Questa realtà è rappresentata da masse, quasi sempre imponenti di milioni di uomini

simili per caratteri fisici e psicologici che furono ereditati e che continuano ad ereditarsi.
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Dire che esistono le razze umane non vuol dire a priori che esistono razze umane superiori o

inferiori, ma soltanto che esistono razze umane differenti.

2. Esistono grandi razze e piccole razze. Non bisogna soltanto ammettere che esistano i

gruppi sistematici maggiori, che comunemente sono chiamati razze e che sono

individualizzati solo da alcuni caratteri, ma bisogna anche ammettere che esistano gruppi

sistematici minori (come per es. i nordici, i mediterranei, i dinarici, ecc.) individualizzati da

un maggior numero di caratteri comuni. Questi gruppi costituiscono dal punto di vista

biologico le vere razze, la esistenza delle quali è una verità evidente.

3. Il concetto di razza è concetto puramente biologico. Esso quindi è basato su altre

considerazioni che non i concetti di popolo e di nazione, fondati essenzialmente su

considerazioni storiche, linguistiche, religiose. Però alla base delle differenze di popolo e di

nazione stanno delle differenze di razza. Se gli Italiani sono differenti dai Francesi, dai

Tedeschi, dai Turchi, dai Greci, ecc., non è solo perché essi hanno una lingua diversa e una

storia diversa, ma perché la costituzione razziale di questi popoli è diversa. Sono state

proporzioni diverse di razze differenti, che da tempo molto antico costituiscono i diversi

popoli, sia che una razza abbia il dominio assoluto sulle altre, sia che tutte risultino fuse

armonicamente, sia, infine, che persistano ancora inassimilate una alle altre le diverse

razze.

4. La popolazione dell’Italia attuale è nella maggioranza di origine ariana e la sua

civiltà ariana. Questa popolazione a civiltà ariana abita da diversi millenni la nostra

penisola; ben poco è rimasto della civiltà delle genti preariane. L’origine degli Italiani attuali

parte essenzialmente da elementi di quelle stesse razze che costituiscono e costituirono il

tessuto perennemente vivo dell’Europa.

5. È una leggenda l’apporto di masse ingenti di uomini in tempi storici. Dopo l’invasione dei

Longobardi non ci sono stati in Italia altri notevoli movimenti di popoli capaci di influenzare

la fisionomia razziale della nazione. Da ciò deriva che, mentre per altre nazioni europee la

composizione razziale è variata notevolmente in tempi anche moderni, per l’Italia, nelle sue

grandi linee, la composizione razziale di oggi è la stessa di quella che era mille anni fa: i

quarantaquattro milioni d’Italiani di oggi rimontano quindi nella assoluta maggioranza a

famiglie che abitano l’Italia da almeno un millennio.

6. Esiste ormai una pura “razza italiana”. Questo enunciato non è basato sulla confusione

del concetto biologico di razza con il concetto storico-linguistico di popolo e di nazione ma
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sulla purissima parentela di sangue che unisce gli Italiani di oggi alle generazioni che da

millenni popolano l’Italia. Questa antica purezza di sangue è il più grande titolo di nobiltà

della Nazione italiana.

7. È tempo che gli Italiani si proclamino francamente razzisti. Tutta l’opera che finora ha

fatto il Regime in Italia è in fondo del razzismo. Frequentissimo è stato sempre nei discorsi

del Capo il richiamo ai concetti di razza. La questione del razzismo in Italia deve essere

trattata da un punto di vista puramente biologico, senza intenzioni filosofiche o religiose. La

concezione del razzismo in Italia deve essere essenzialmente italiana e l’indirizzo ariano-

nordico. Questo non vuole dire però introdurre in Italia le teorie del razzismo tedesco come

sono o affermare che gli Italiani e gli Scandinavi sono la stessa cosa. Ma vuole soltanto

additare agli Italiani un modello fisico e soprattutto psicologico di razza umana che per i

suoi caratteri puramente europei si stacca completamente da tutte le razze extra-europee,

questo vuol dire elevare l’Italiano ad un ideale di superiore coscienza di se stesso e di

maggiore responsabilità.

8. È necessario fare una netta distinzione fra i Mediterranei d’Europa (Occidentali) da una

parte gli Orientali e gli Africani dall’altra. Sono perciò da considerarsi pericolose le teorie

che sostengono l’origine africana di alcuni popoli europei e comprendono in una comune

razza mediterranea anche le popolazioni semitiche e camitiche stabilendo relazioni e

simpatie ideologiche assolutamente inammissibili.

9. Gli ebrei non appartengono alla razza italiana. Dei semiti che nel corso dei secoli sono

approdati sul sacro suolo della nostra Patria nulla in generale è rimasto. Anche

l’occupazione araba della Sicilia nulla ha lasciato all’infuori del ricordo di qualche nome; e

del resto il processo di assimilazione fu sempre rapidissimo in Italia. Gli ebrei rappresentano

l’unica popolazione che non si è mai assimilata in Italia perché essa è costituita da elementi

razziali non europei, diversi in modo assoluto dagli elementi che hanno dato origine agli

Italiani.

10. I caratteri fisici e psicologici puramente europei degli Italiani non devono essere

alterati in nessun modo. L’unione è ammissibile solo nell’ambito delle razze europee, nel

quale caso non si deve parlare di vero e proprio ibridismo, dato che queste razze

appartengono ad un ceppo comune e differiscono solo per alcuni caratteri, mentre sono

uguali per moltissimi altri. Il carattere puramente europeo degli Italiani viene alterato

dall’incrocio con qualsiasi razza extra-europea e portatrice di una civiltà diversa dalla
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millenaria civiltà degli ariani.

* Il "Manifesto degli scienziati razzisti" venne pubblicato sul "Giornale d'Italia" il 14 luglio

1938 e sottoscritto da 180 scienziati del Regime. Secondo i diari di Bottai e di Ciano esso fu

redatto, quasi completamente, da Mussolini.

Al Manifesto degli Scienziati fascisti seguirà la

DICHIARAZIONE SULLA RAZZA
approvata da Gran consiglio del fascismo il 6 ottobre 1938 e pubblicata sul "Foglio

d'ordine" del Partito nazionale fascista il 26 ottobre 1938

"Il Gran Consiglio del Fascismo stabilisce:

il divieto di matrimoni di italiani e italiane con elementi appartenenti alle razze
camita, semita e altre razze non ariane;
il divieto per i dipendenti dello Stato e da Enti pubblici - personale civile e
militare - di contrarre matrimonio con donne straniere di qualsiasi razza;
il matrimonio di italiani e italiane con stranieri, anche di razze ariane, dovrà
avere il preventivo consenso del Ministero dell’Interno;
dovranno essere rafforzate le misure contro chi attenta al prestigio della razza
nei territori dell’Impero.

Ebrei ed ebraismo
Il Gran Consiglio del Fascismo ricorda che l’ebraismo mondiale, specie dopo l’abolizione

della massoneria, è stato l’animatore dell’antifascismo in tutti i campi e che l’ebraismo

estero o italiano fuoriuscito è stato, in taluni periodi culminanti come nel 1924/25 e durante

la guerra etiopica unanimemente ostile al fascismo.

L’immigrazione di elementi stranieri, accentuatasi fortemente dal 1933 in poi, ha peggiorato

lo stato d’animo degli ebrei italiani, nei confronti del regime, non accettato sinceramente,

poiché antitetico a quella che è la psicologia, la politica, l’internazionalismo d’Israele. Tutte

le forze antifasciste fanno capo ad elementi ebrei; l’ebraismo mondiale è, in Spagna, dalla

parte dei bolscevichi di Barcellona.

Il divieto d’entrata e l’espulsione degli ebrei stranieri
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Il Gran Consiglio del Fascismo ritiene che la legge concernente il divieto d’ingresso nel

Regno, degli ebrei stranieri, non poteva più oltre essere ritardata, e che l’espulsione degli

indesiderabili, secondo il termine messo in voga e applicato dalle grandi democrazie, è

indispensabile. Il Gran Consiglio del Fascismo decide che oltre ai casi singolarmente

controversi che saranno sottoposti all’esame dell’apposita commissione del Ministero

dell’Interno, non sia applicata l’espulsione nei riguardi degli ebrei stranieri i quali:

Abbiano un’età superiore agli anni 65;
Abbiano contratto un matrimonio misto italiano prima del 1° ottobre XVI.

Ebrei di cittadinanza italiana
Il Gran Consiglio del Fascismo, circa l’appartenenza o meno alla razza ebraica, stabilisce

quanto segue:

È di razza ebraica colui che nasce da genitori entrambi ebrei;
È considerato di razza ebraica colui che nasce da padre ebreo e da madre di
nazionalità straniera;
È considerato di razza ebraica colui che, pur essendo nato da un matrimonio
misto, professa la religione ebraica;
Non è considerato di razza ebraica colui che è nato da un matrimonio misto,
qualora professi altra religione all’infuori della ebraica, alla data del 1° ottobre
XVI.

Discriminazione fra gli ebrei di cittadinanza italiana
Nessuna discriminazione sarà applicata, escluso in ogni caso l’insegnamento nelle scuole di

ogni ordine e grado, nei confronti di ebrei di cittadinanza italiana, quando non abbiano per

altri motivi demeritato, i quali appartengono a:

Famiglie di Caduti nelle quattro guerre sostenute dall’Italia in questo secolo;
libica, mondiale, etiopica, spagnola;
Famiglie dei volontari di guerra nelle guerre libica, mondiale, etiopica, spagnola;
Famiglie di combattenti delle guerre libica, mondiale, etiopica, spagnola, insigniti
della croce al merito di guerra;
Famiglie dei Caduti per la Causa fascista;
Famiglie dei mutilati, invalidi, feriti della Causa fascista;
Famiglie di Fascisti iscritti al Partito negli anni 19- 20- 21- 22 e nel secondo
semestre del 24 e famiglie di legionari fiumani;
Famiglie aventi eccezionali benemerenze che saranno accertate da apposita
commissione.
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Gli altri ebrei
I cittadini italiani di razza ebraica, non appartenenti alle suddette categorie, nell’attesa di

una nuova legge concernente l’acquisto della cittadinanza italiana, non potranno:

Essere iscritti al Partito Nazionale Fascista;
Essere possessori o dirigenti di aziende di qualsiasi natura che impieghino cento
o più persone;
Essere possessori di oltre cinquanta ettari di terreno;
Prestare servizio militare in pace e in guerra.

L’esercizio delle professioni sarà oggetto di ulteriori provvedimenti.

Il Gran Consiglio del Fascismo decide inoltre:

Che agli ebrei allontanati dagli impieghi pubblici sia riconosciuto il normale
diritto di pensione;
Che ogni forma di pressione sugli ebrei, per ottenere abiure, sia rigorosamente
repressa;
Che nulla si innovi per quanto riguarda il libero esercizio del culto e l’attività
delle comunità ebraiche secondo le leggi vigenti;
Che, insieme alle scuole elementari, si consenta l’istituzione di scuole medie per
ebrei.

Immigrazione di ebrei in Etiopia
Il Gran Consiglio del Fascismo non esclude la possibilità di concedere, anche per deviare la

immigrazione ebraica dalla Palestina, una controllata immigrazione di ebrei europei in

qualche zona dell’Etiopia.

Questa eventuale e le altre condizioni fatte agli ebrei, potranno essere annullate o aggravate

a seconda dell’atteggiamento che l’ebraismo assumerà nei riguardi dell’Italia fascista.

Cattedre di razzismo
Il Gran Consiglio del Fascismo prende atto con soddisfazione che il Ministro dell’Educazione

Nazionale ha istituito cattedre di studi sulla razza nelle principali Università del Regno.

Alle camicie nere
Il Gran Consiglio del Fascismo, mentre nota che il complesso dei problemi razziali ha

suscitato un interesse eccezionale nel popolo italiano, annuncia ai fascisti che le direttive del

partito in materia sono da considerarsi fondamentali e impegnative per tutti e che alle

direttive del gran consiglio devono ispirarsi le leggi che saranno sollecitamente preparate
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dai singoli ministri”.

La dichiarazione sulla razza troverà completa  esecuzione nelle leggi razziali e nei

provvedimenti amministrativi razziali.

Le  vittime identificate  alla fine della guerra sono state  7579, questo numero vanno

aggiunte  persone che furono  arrestate senza lasciare tracce e senza possibilità di identificazione

perché entrate in Italia senza registrazione alle frontiere. Si tratta di almeno altre 900-1000

persone che portano il totale delle vittime ad almeno 8529.

In Tema di Memoria v. Il sonno della ragione razzismo, antisemitismo e Shoah di Ruggero

Taradel
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